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Misericordia e missione in tempi difficili

Tutta la Chiesa si prepara al
Giubileo della misericordia.
La nostra Diocesi è impegnata
nella “missione straordinaria”.
Il Papa Francesco e il nostro
Vescovo ci invitano a coniugare
due parole che in tempi normali
appaiono ovvie per un cristiano:
misericordia e missione.
Misericordia evoca l’amore
“viscerale” che Dio ha per noi,
per ogni uomo; e vuol dire anche
aprire il nostro cuore - come
appunto fa Dio - al misero, al
peccatore, al lontano, allo
straniero.
Missione significa che Dio stesso
ci chiede – come persone e
come parrocchia - di “uscire” da
noi stessi, di annunciare Gesù
e il suo vangelo, di testimoniare
la fede cristiana, di accogliere
ogni persona come fratello e
sorella.
Sì, temi ovvi …in tempi normali.
Ma questa stagione della storia non è un tempo normale.
Folle di profughi e di immigrati si assiepano ai confini esterni
ed interni dell’Europa: passano il mare su barconi fatiscenti o
su gommoni precari; percorrono a piedi, a gruppetti o in
interminabili colonne umane, migliaia di chilometri alla ricerca
di un luogo di pace, di lavoro, di vita. Fuggono dalla guerra,
molti dalla persecuzione, o semplicemente dalla miseria.
Sono uomini e donne, sono bambini e ragazzi, sono anziani e
malati, sono famiglie intere o persone isolate, di ogni età e
condizione. Nuclei familiari che cercano di ricongiungersi o
che finiscono per disperdersi. Tragedie umane. Tragedie che i
più grandi di noi hanno conosciuto nell’ultima guerra, quando il
fronte dei combattimenti è passato per Rimini.
Profughi e immigrati non sono tutti specchio di onestà o modello
di virtù. Sono persone come noi, con i difetti e le virtù di
un’umanità variegata, sradicata, ferita.
L’altro quadro che complica la scena della nostra storia è il
terrorismo, che colpisce anche i nostri paesi. Gli atroci attentati
terroristici di Parigi sono solo gli ultimi e ancor più gravi di una
lunga serie di episodi analoghi che da anni insanguinano tante
città d’Europa e del mondo, seminando fra la gente paura e
insicurezza.

Il cuore si indurisce. Nei bar
e nelle piazze, nei parlamenti
e sui giornali, nei programmi
TV e sui network, nella
politica e nella vita comune,
risuonano parole d’ordine di
diffidenza, di odio, di
esclusione, di chiusura delle
frontiere, di muri, di guerra.
Se cediamo a queste
sollecitazioni non possiamo più
dirci cristiani: allora sì che
avremmo perso la nostra
identità!
Misericordia e missione …le
rimanderemo a tempi  migliori?
Ma in nessun tempo, più di
questo, c’è bisogno di
esercitare la missione – cioè
l’annuncio  e la testimonianza
di Cristo salvatore – e la
misericordia, cioè
l’accoglienza (certamente
mirata e prudente), l’impegno

per la civile integrazione, il soccorso fraterno.
Non vogliamo farci rubare l’anima, non vogliamo reagire al
male con il male. Non vogliamo rinunciare a Gesù Cristo.
Non accettiamo di riporre il Vangelo in un cassetto, in attesa
di tempi migliori.
E’ in tempi come questo che si manifesta con maggiore
evidenza la nostra identità cristiana, cioè il nostro essere
discepoli di Gesù Cristo, la nostra vocazione ad essere lievito
e sale e luce del mondo. È ora che si vede che cosa vuol dire
essere Chiesa. Siamo chiamati  non a recitare le beatitudini
del vangelo come una bella poesia, ma a viverle come
testimonianza forte di fede in Gesù, in questo tempo difficile.
Il Natale di Gesù non è la festa dei cappelletti o delle discese
in sci sulla neve, ma è la nascita di Colui che è venuto nel
mondo per condividere la nostra condizione umana in una
realtà storica difficilissima.
Gesù è nato in una grotta, come figlio di forestieri poveri; in
braccio a Maria e Giuseppe è sfuggito alla persecuzione di
Erode che lo voleva morto; è riparato in terra straniera (come
tanti bambini e tante famiglie, oggi!); ha conosciuto la
precarietà, la povertà, l’esilio.
Questo è il Natale, per noi cristiani, discepoli di Gesù Cristo.
Allora, sì: buon Natale!

Don Aldo

Icona della Natività, Grotta della Natività,
Basilica della Natività, Betlemme



La “Visione di San Gaetano”
Restaurato un quadro che è nato con la nostra chiesa

È stato restaurato e ricollocato in chiesa un quadro
dell’ottocento, la “Visione di San Gaetano”, per ridonare alla
comunità un’opera cara per storia e devozione, giunta a
noi in condizioni precarie per l’usura del tempo e per la
guerra; nel marzo 1944 la chiesa fu bombardata e distrutta.
Il restauro è stato effettuato da Rossana Allegri, con
l’autorizzazione delle Belle Arti e la consulenza dello storico
dell’arte Pier Giorgio Pasini. Restauro e cornice sono stati
donati.
Il quadro, che era molto annerito e qua e là rovinato, e quindi
poco visibile, ora è restituito alla originaria bellezza e ritorna
nella sua chiesa.
E’ un quadro di grandi dimensioni, opera del riminese Arrigo
Boldrini, che aveva la sua bottega nel rione Montecavallo.
Rappresenta San Gaetano da Thiene che, in visione, riceve
fra le braccia il Bambino Gesù dalla Vergine Maria e S.
Giuseppe; piccoli angeli fanno corona.
Il quadro fu fatto eseguire dal primo parroco di San
Gaudenzo, don Malachia Riminucci, fra il 1858 e il 1862.
Don Malachia curava la devozione a San Gaetano, alla cui
protezione affidava gli ammalati e i poveri della parrocchia.
San Gaetano era un sacerdote, nato a Thiene, vicino a
Vicenza, nel 1480. Si dedicò alle opere di carità e alla vita
spirituale. Fondò l'Ordine dei  Teatini; una casa di questo
ordine era a Rimini, quasi davanti al Duomo; fu soppressa
durante l’occupazione di Napoleone.
Ancora alcuni decenni or sono, i parrocchiani invocavano
San Gaetano con l’antica giaculatoria: “San Gaetano, con
la vostra assistenza, otteneteci da Dio la salute e la
Provvidenza”.

IL NOSTRO DONO DI NATALE

AI PIÙ POVERI
CASSETTINE SALVADANIO, MERCATINI, LAVORI IN

TESSUTO, INIZIATIVE, OFFERTE PERSONALI

ANCHE QUEST’ANNO PROPONIAMO QUATTRO DESTINAZIONI

PER IL NOSTRO DONO. PIÙ GENEROSE SARANNO LE OFFERTE,
PIÙ CONSISTENTE SARÀ IL DONO CHE POTREMO INVIARE.

OSPEDALE MISSIONARIO DI MUTOKO, IN ZIMBABWE, DOVE

SVOLGONO LA LORO MISSIONE I “NOSTRI” MARILENA

PESARESI E MASSIMO MIGANI. C’È IN PROGETTO UN DONO

SPECIALE A FAVORE DEI BAMBINI E RAGAZZI ORFANI,
ACCOLTI E CRESCIUTI DALL’OSPEDALE STESSO.
MISSIONE DIOCESANA IN ALBANIA, A KUCOVA, BERAT,
UZNOVE. LA MISSIONE È CONDOTTA DALLA COMUNITÀ

DI MONTETAURO, CHE SVOLGE ANCHE UN’INTENSA E

CAPILLARE AZIONE DI CARITÀ E DI ACCOGLIENZA, RIVOLTA

ALLE FAMIGLIE CON FIGLI DISABILI.
SCUOLA CATTOLICA E INTERRELIGIOSA DI TAYBEH, NEI TERRITORI PALESTINESI. SOSTENIAMO, MEDIANTE ALCUNE BORSE DI

STUDIO LA PRESENZA E L’AZIONE EDUCATIVA DEI CRISTIANI NELLA TERRA DI GESÙ, NEI TERRITORI A MAGGIORANZA

MUSULMANA. IL PATRIARCA DI GERUSALEMME HA ESPRESSO ANCHE RECENTEMENTE LA SUA GRATITUDINE ALLA NOSTRA

PARROCCHIA PER L’AMICIZIA E IL DONO DI OGNI ANNO (VEDI IMMAGINE A LATO).
CARITAS DI ORADEA IN ROMANIA. LA CONDIZIONE DEI PIÙ POVERI IN ROMANIA È ANCORA PIÙ DURA CHE DA NOI.
L’OPERA DELLA CARITAS SOSTIENE LE PERSONE E LE FAMIGLIE IN MAGGIORE DIFFICOLTÀ.



Le beatitudini di Gesù
dal vangelo di Matteo 5,3-12

Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.

Beati quelli che sono nel pianto,perché saranno consolati.

Beati i miti,perché avranno in eredità la terra.

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.

Beati i misericordiosi,perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore,perché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace,perché saranno chiamati figli di Dio.

Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo,

diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.

Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi.

Rappresentazione di "Tapum", nel centenario dell'entrata in guerra
dell'Italia nel primo conflitto mondiale. No alla guerra!

Visita alle famiglie
gesto di missione, incontro e

testimonianza di amicizia e di fede

Quest’anno vogliamo svolgere ancora
meglio la visita alle famiglie compiuta dai
fedeli stessi della parrocchia.
Ogni parrocchiano interroghi se stesso nella
preghiera e voglia accogliere l’invito ad
essere “visitatore “ delle famiglie, per il poco
o molto tempo che potrà dare.
Comunichi la propria disponibilità al
parroco o in segreteria.

Venerdi 15 gennaio
(ore 17,30 e 21, a scelta)

si svolgerà l’incontro di preghiera e
preparazione con tutte le persone
disponibili.

Corso in preparazione
al matrimonio

Si svolgerà con inizio venerdi 29 gennaio,
con otto incontri il venerdi alle 20,45 e la domenica
alle 15. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi al
parroco.

“Ogni parrocchia accolga
una famiglia di profughi”
(Papa Francesco e Vescovo Francesco)

Valuteremo concretamente questo invito della
Chiesa in apposita

Assemblea Parrocchiale: lunedì 14
dicembre alle ore 21.

Avremo l’appoggio e l’esperienza giuridica e
organizzativa della Caritas Diocesana, per
valutare le possibilità di realizzazione, in
ottemperanza alle leggi e al significato umanitario
e cristiano della proposta.

Campo dei giovani ad Auronzo, settembre 2015

Prima Messa solenne di don Andrea
Scognamiglio, 4 ottobre 2015



APPUNTAMENTI DELLA PARROCCHIA

Novembre

Domenica 29 Prima Domenica di Avvento.
Lunedi 30 17,30/21,00 Corso di formazione biblica sull’Apocalisse

Dicembre

Martedi 8 (Immacolata): Inizio dell’Anno Santo della
Misericordia
Orario festivo della S. Messa.

Giovedi 10 ore 16 Pianeta Argento: auguri di Natale
Sabato 12-Domenica 13 Mostra mercato dei lavori su tessuto, per le missioni
Domenica 13 ore 17,30 Apertura della Porta Santa in Cattedrale.
Lunedi 14 ore 21 Assemblea parrocchiale.
Venerdi 18 ore 21 Celebrazione comunitaria del sacramento del

perdono per i giovani
Domenica 20 IV Domenica di Avvento

ore 15 Presepio vivente.
Martedi 22 ore 21 Celebrazione comunitaria del sacramento del

perdono per gli adulti
Giovedi 24, vigilia di Natale: in chiesa, disponibilità per il

sacramento del perdono
ore 23 Veglia di Natale in chiesa.
ore 24 S. Messa di mezzanotte.

Venerdi 25 Natale del Signore.
Sabato 26 S. Stefano. Orario festivo della S. Messa.
Domenica 27 S. Famiglia. Nelle Messe: Benedizione delle famiglie.
Giovedi 31 ore 18 S. Messa e canto di ringraziamento Te Deum.

Gennaio

Venerdi 1 Festa della Maternità di Maria. Giornata della pace:
“Non più schiavi ma fratelli”.
Orario festivo della S. Messa.

ore 18 S. Messa e canto allo Spirito Santo.
Mercoledi 6: Epifania del Signore

Orario festivo della S. Messa.
Consegna del Dono di Natale per le Missioni.

ore 15,30 Spettacolo della Befana per bambini e fanciulli.
Domenica 10 Battesimo del Signore.

Concerto di Natale del Coro Polifonico San
Gaudenzo, Coro dei Giovani; brani d’organo.

TEMPO ORDINARIO

Giovedi 14 ore 21 Formazione degli educatori giovani, in parrocchia
Venerdi 15 ore 17,30/21Preghiera e preparazione dei Visitatori delle famiglie
Domenica 17 Giornata Mondiale Migrantes “Migranti e rifugiati ci

interpellano”
ore 16,30 Incontro dei Genitori con bambini 0-2 anni.

Dal18 al 25 Settimana di preghiera per l’Unità dei Cristiani
Lunedi 18 ore 17,30/21Corso di formazione biblica sull’Apocalisse
Mercoledi 20 ore 21 Consiglio Pastorale Parrocchiale.
Venerdi 22 ore 21 Messa dei giovani.
Sabato 23 ore 18 S. Messa in Rito Bizantino Rumeno.
Domenica 24 ore 16,30 Incontro dei Genitori con bambini 3-5 anni.
Lunedi 25 ore 17,30/21Corso di formazione biblica
Domenica 31 Giornata della promozione umana e della Missione

in Albania (colletta).
ore 14 Carnevale della Zona Pastorale

Orari
Orari della S. Messa
Domenica:  ore   8,30 (preceduta dalle Lodi).

     ore 10,00, 11,15, 18,00
Sabato, ore 18,00 - recita Vespri ore 17,40
Giorni feriali: ore 8 (preceduta dalle Lodi) - 9,00.
Confessioni: sabato ore 15 - 18.
In altri momenti: chiamare il sacerdote.
Adorazione eucaristica: giovedi ore 16,30
La chiesa è aperta:
Giorni feriali: ore 7,30 - 11; 16 - 18 (purchè custodita)
Sabato pomeriggio: ore 15 - 19
Domenica: ore 8 -12,30; 17 - 19
Segreteria parrocchiale:

aperta tutti i giorni feriali ore 9 - 12.
Sacrestia:     ogni giorno feriale, ore 8 - 11.

Sono tornati alla Casa del Padre
Dal 1.1.2015 al 31.10.2015

Armanni Carla
Migani Alessandro
Felisi Maria Teresa

Tentoni Rosina
Vanzolini Renato

Gori Mirella
Balducci Corrado

Ripa Clelia
Farè Enza

(Vincenza Enrica)
Mastrogiacomo Giovanni

Morri Pierina
Sanchini Gisa

Mussoni Alfonsina
Balducci Pierina
Di Mario Mario

Assirelli Giacomo
Talamelli Matteo

Binotti Piergiovanni
Benzi Giulio Cesare

Galli Matteo
Novelli Bruna

Gasperoni Maria
Rinaldi Maria Gabriella

Zavoli Lea
Flisi Mario

Baldassarri Aldo
Casadei Adolfo
Borghesi Maria
Moretti Guido

Signorini Antonia
Ronconi Maria
Celli Giuseppe

Loddo Luigi
Mancini Guido

Zavatta Rita
Maggioli Pinuccia
(Maria Giuseppina)

Zirone Giovanna
Bagli Paola

Bedetti Laura
Dardari Primo Mario

Urbini Arrigo
Muccini Giuliana

Pazzini Aldo
Lacidogna Concetta

Sapori Flora

Le fedi religiose contro il terrorismo: il Vescovo,
l'Imam, la Pastora. 21.11.2015


